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Siamo motivati, competenti, coerenti, indipendenti 
da gruppi di potere economico e pronti ad affrontare 
i problemi cruciali con un agire politico attento ai 
bisogni di tutti.

Il nostro intento è di lasciare ai posteri un territorio 
ancora vivibile e una società capace di alimentare le 
tradizioni e aprirsi a nuove culture.

Cultura
Riteniamo che il Comune debba proporre e 
coordinare una politica culturale attenta al 
territorio, aperta alla molteplicità e alla di-
versità attraverso l’organizzazione di eventi e 
valorizzando le azioni delle associazioni attive 
nel Comune. 

Finanze
Sosteniamo una politica fiscale intesa quale 
strumento di redistribuzione della ricchezza per 
soddisfare i bisogni della popolazione.

Ambiente
• sollecitiamo provvedimenti, anche in colla-
borazione con il Cantone e i Comuni limitrofi, 
per risolvere l’annoso problema del traffico che 
soffoca la popolazione e ne mette a repentaglio 
la salute; 

• riteniamo che sia indispensabile potenziare i 
collegamenti dei trasporti pubblici così come il 
park & rail nelle vicinanze della stazione ferro-
viaria di Stabio; 

• auspichiamo che si dia la massima priorità alla 
realizzazione di un accesso sicuro e diretto alla 
stazione FFS;

• sosteniamo le misure tese a promuovere i 
trasporti aziendali collettivi, il car-sharing, l’uso 
della mobilità lenta attraverso vie sicure e sepa-
rate dal traffico e l’aumento di parcheggi per le 
biciclette;

• riteniamo che il progetto “PoLuMe” non 
risolverà nessun problema; anzi servirà solo a 
aumentare le code e a peggiorare la situazione 
ambientale;

• intendiamo promuovere lo sviluppo di “Grup-
pi di acquisto solidale”.



Lavoro
Invitiamo il Comune di Stabio:

• a contattare le aziende affinché sottoscrivano 
contratti collettivi di lavoro;

• a promuovere un’analisi delle realtà lavorati-
ve del Comune;

• a favorire l’inserimento occupazionale di 
giovani e disoccupati e aiutare tutte quelle 
persone che, per ragioni diverse (età, disabilità, 
ecc.), fanno fatica a reintegrarsi nel mercato 
del lavoro.

Partecipazione
La partecipazione attiva contribuisce alla 
gestione democratica di un Comune che crede 
in un modello di sviluppo che privilegia soli-
darietà, saperi, competenze ed esperienze che 
arricchiscono il territorio e contribuiscono a 
costruire un futuro equo per tutti. 
A questo proposito la nuova Piazza deve di-
ventare un luogo di incontro e di scambio che 
favorisca la coesione intergenerazionale.

Scuola
È importante che il Municipio assicuri tutte 
le risorse necessarie affinché il nostro Istitu-
to scolastico si confermi di qualità ed equo, 
attento ai bisogni del territorio e in grado di 
rispondere al disadattamento scolastico in 
un’ottica inclusiva e di completa accessibilità.

Socialità
Proponiamo di:

• dar forma a un osservatorio che si occupi 
delle fasce deboli, che coinvolga associazioni 
pubbliche e private in un’opera di contenimen-
to del disagio, anche attraverso esperienze di 
cittadinanza attiva di prossimità;

• ripensare le politiche giovanili e le politiche 
per gli anziani in chiave intergenerazionale;

• attivare misure per permettere agli anziani 
di rimanere autonomi e attivi, attraverso aiuti 
agli anziani soli, alla costruzione di apparta-
menti per anziani, all’introduzione della figura 
dell’infermiere di comunità;

• promuovere sostegni educativi alle famiglie, 
contribuiti per soggiorni, colonie, campi estivi 
di vacanza, asili nido, mense scolastiche e atti-
vità extrascolastiche;

• favorire l’integrazione delle comunità e per-
sone che appartengono a culture diverse.

Crediamo inoltre che sia giunta l’ora di perse-
guire con convinzione la creazione di un Cen-
tro d’incontro che sia intergenerazionale ma 
anche interculturale dove possano ritrovarsi 
anziani, adulti, giovani, bambini, stranieri in 
una dinamica di scambio e di crescita comune.

Territorio
Chiediamo: 

• più verde pubblico;

• la messa a disposizione di orti condivisi;

• che il progetto di riqualifica della Piazza 
diventi anche l’occasione per promuovere una 
riqualifica del nucleo e dell’area degli ex bagni 
in un’ottica di spazio messo a disposizione 
della comunità perché diventi luogo animato e 
“vissuto”.



Uno Stato per cosa e 
soprattutto per chi?

Mauro
Durini

municipale 
uscente

Scrivo queste riflessioni mentre ascolto 
il dibattito sul preventivo del Canton 
Ticino, radiocommedia (o radiodramma 
scegliete voi) trita e ritrita. 

E allora mi chiedo: lo Stato (federale, 
cantonale o comunale) a cosa serve ma 
soprattutto a chi serve? 
È imperante la logica “aziendale” dove i 
bilanci sono la cosa più importante, costi 
quel che costi: licenziamenti, rispar-
mi sul personale, tagli lineari, nessuna 
pietà per i dipendenti che in modo non 
troppo indiretto vengono definiti degli 
scansafatiche con paghe troppo alte e, in 
questa spirale delirante, nessun accenno 
alle conseguenze per il cittadino. Un 
solo esempio di miopia politico-sociale è 
quella di diminuire del 20%, nel settore 

socio-sanitario il grado di impiego ad 
ogni partenza o pensionamento di per-
sonale. Un settore che solo pochi anni fa 
abbiamo lodato, ringraziato soprattutto 
con pacche sulle spalle e che adesso, sub-
dolamente, definiamo lazzarone. Questa 
misura di “risparmio” sarà applicata 
anche alla scuola.. dalla miopia stiamo 
passando alla cecità.
… la domanda sul senso dello Stato si 
può declinare anche a livello comunale 
e allora, come municipale uscente del 
Comune di Stabio, cerco di dare una 
definizione di Stato che il GUS + I Verdi 
rivendicano con forza. 
Un unico obiettivo: il benessere di tutti i 
cittadini.
Va tutto bene a Stabio? Forse sì, forse no. 

Mauro lascia la carica di Municipale,
ma non il suo impegno nel gruppo.

GRAZIE!

Questi sono solo spunti, i testi completi li trovi sul sito del GUS.



Di traffico e di latteManuela
Ghezzi

… Quella di Ligornetto trovo che sia solo una fami-
gerata “goccia che fa traboccare il vaso”: la situazione 
del traffico nel nostro Cantone è in generale arrivata a 
completa saturazione.
Risolvere questo problema non sarà facile. Ma non è 
con la pianificata PoLuMe che andremo incontro ad 
una soluzione a lungo termine. Questo progetto vede 
una spesa miliardaria pagata da noi contribuenti 
per ottenere finalmente un aumento di traffico nella 
regione (come comunicato da USTRA stessa).
Magari potrebbe essere più sensato investire affinchè 
sulle rotaie ticinesi possano circolare i treni a due 
piani, come già ne circolano da anni oltralpe e che 
sono in grado di aumentare la capacità di passeggeri 
(anche perché i treni oggi negli orari di punta sono 
anch’essi saturi come le strade). 
Oppure ancora sarebbe auspicabile creare delle piste 
ciclabili che permettano di essere percorse senza 
dover attraversare la strada delle automobili per con-
giungere i “vari pezzi” del tragitto. 
Ma probabilmente bisognerà aprire lo sguardo a 
soluzioni molto più ampie e mettere sotto la lente il 
nostro sistema nella sua complessità. 
In questo senso mi viene da pensare all’annunciata 
chiusura a metà 2024 della LATI, la “Latteria del Ti-
cino”, ovvero la più grande azienda del Cantone che 

trasforma latte ticinese. Al momento presso la LATI 
viene confezionato anche il latte da consumo, ovvero 
quello venduto nei nostri negozi. Cosa avverrà con 
questo latte in futuro? Verrà trasportato nella Sviz-
zera tedesca per la trasformazione e poi riportato in 
Ticino per essere consumato? Se fosse così, di quanto 
aumenterà il trasporto e quanto questo genererà traf-
fico in generale? 
Per qualche anno il Comune di Stabio, nell’ambito 
della mostra temporanea al Museo della civiltà con-
tadina del Mendrisiotto, ha proposto il distributore 
di latte fresco sfuso nella propria piazza. Latte pro-
dotto nel Mendrisiotto e consumato nel Mendrisiotto! 
Finanziariamente sul corto termine questa offerta era 
in perdita ed è stata interrotta. Ma forse l’iniziativa 
era sulla buona strada per sensibilizzare ad una ri-
duzione dei trasporti e al potenziamento della nostra 
economia locale, oltre che alla riduzione di imballaggi 
e di conseguenza di rifiuti. E magari in un prossimo 
futuro questa esperienza potrà venir tradotta nell’a-
pertura nel Comune di un negozio di prossimità con 
offerta di prodotti locali a basso impatto ambientale!
Le sfide saranno tante e non sempre facili da affron-
tare. Ma con creatività, con un’apertura di vedute e 
con un senso di lungimiranza sarà possibile insieme 
trovare soluzioni!



Resoconto
di una legislatura

Francesca
Frigerio

municipale 
uscente

Lista 4.
Candidata 2.

Municipio
e Consiglio 
comunale

Nel 2021 mi sono trovata, con mia grande sorpresa, 
a sedere al tavolo dell’esecutivo del Comune di Sta-
bio ed oggi mi ritrovo a stilare un bilancio di questa 
esperienza. 
Questi tre anni sono stati per me una pale-
stra politica, un periodo nel quale ho impara-
to cosa vuol dire ricoprire un ruolo istituzio-
nale laddove si prendono importanti decisioni.  
È stato per me fondamentale avere accanto un Com-
pagno con grande esperienza e con la voglia di con-
dividerla con me che mi trovavo ad affrontare per la 
prima volta questa delicata posizione. Altro elemen-
to fondamentale è stato sedere ad un tavolo con per-
sone con un unico obbiettivo: lavorare per il bene 
di tutta la cittadinanza. Non sono certo mancate le 
divergenze di opinione, però attraverso discussioni 
costruttive siamo arrivati a soluzioni concrete.

Sono stata a capo del dicastero socialità e sicurezza 
sociale e del dicastero sicurezza pubblica: entrambi 
i dicasteri mi hanno arricchito molto sotto diversi 
aspetti. 
Ho avuto l’opportunità di conoscere sotto un punto 
di vista diverso la polizia, vissuta spesso solo come 
organo di vigilanza e controllo, constatando in 
modo diretto quanto una piccola polizia ben strut-
turata come la nostra abbia un ruolo di prossimità 
fondamentale per il benessere di tutta la popolazio-
ne. Ad esempio nel periodo pandemico sono stati 
vicini alle fasce più vulnerabili della popolazione: 
hanno saputo sostenere i nostri giovani che faticava-
no a gestire il distanziamento sociale e hanno avuto 
un occhio di riguardo verso la popolazione più an-
ziana che ha subito un faticoso isolamento sociale, 
collaborando a fianco dei servizi sociali. Questo la-
voro continua ancora oggi accanto alle più consue-
te attività che deve svolgere una polizia comunale. 
Questa è la polizia in cui credo e che il Municipio 
sostiene.

Per quanto riguarda la socialità le sfide sono state 
tante, così come diversi sono stati gli avvicenda-
menti all’interno dell’ufficio. La storica assistente 
sociale così come pure l’animatrice del Centro Gio-
vani sono passate al beneficio della pensione, men-
tre l’animatrice della “Casa del Sole” ha lasciato il 

suo compito per abbracciare una nuova esperienza 
professionale.
L’introduzione della nuova assistente sociale è stata 
facilitata da un team di lavoro ben rodato che ha per-
messo una transizione pressoché indolore, aspetto 
assolutamente non trascurabile e non scontato dopo 
così tanti anni di stretta e proficua collaborazione 
nel delicato lavoro di sostegno alla popolazione bi-
sognosa.
Con la nuova animatrice del Centro Anziani ab-
biamo definito nuovi obbiettivi, aprendo anche al 
mattino per permettere ai nostri anziani di accede-
re alle varie attività per loro e da loro pensate. Gli 
utenti hanno dimostrato gradimento per questa 
novità, partecipando a quanto proposto con buona 
frequenza.
Il Centro Giovani ha trovato una nuova casa e con 
essa nuove sfide da affrontare. La ricerca di un luogo 
adatto è stata impegnativa e non priva di ostacoli: 
come gruppo politico abbiamo molto insistito sul-
la necessità di trovare una soluzione maggiormente 
adeguata, e grazie al lavoro sinergico in Munici-
pio è stato infine identificato e acquisito un Cen-
tro Giovani funzionale e accogliente. Abbiamo poi 
aumentato la percentuale lavorativa dell’animatrice 
sottolineando di fatto l’idea del Centro quale spazio 
essenziale a sostegno della nostra popolazione gio-
vane che vive una fase estremamente delicata della 
propria vita.

Come dice un Compagno di lunga esperienza: “si 
può sempre fare meglio” e credo che in questi tre 
anni si sia lavorato con profitto, con particolare at-
tenzione all’ascolto dei bisogni della popolazione.
Ad oggi penso che tanto sia stato fatto, ma che tan-
to si possa ancora fare, lavorando tutti seriamente 
verso obiettivi comuni. Credo da sempre nel lavoro 
di squadra, amo le sfide e il confronto che scaturisce 
da idee politiche e personali divergenti, ma è questo 
il bello del gioco. Mi sono impegnata e spero viva-
mente di rappresentare nuovamente il mio partito in 
Municipio, quel GUS che incarna i valori sociali ed 
ecologisti dell’area rosso-verde nel Comune di Stabio.



Michele
Guidi

Lista 4.
Candidato 3.

Municipio
e Consiglio 

comunale

il candidato 
incasinato 
un disegno
l’ha comunque 
realizzato

Quale futuro preferisci per Stabio? 
Io vorrei meno cemento e più spazi verdi, meno traffico e più mobilità sostenibile.



1. Bernardi Giorgia 
1996

7. Bernardi Enrico
1948

13. Micheli Durini Anna
1962

2. Frigerio Francesca
1980

8. Capulli Mandricardo
1964

14. Pescia Hannes
1977

3. Guidi Michele
1975

9. Crivelli Simone
1994

15. Plebani Zappa
Angela 1971
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3. Guidi Michele
1975

9. Crivelli Simone
1994

15. Plebani Zappa
Angela 1971

4. Nolasco Laura
2004

10. Crivelli Tanja
1974

16. Rossi Marco
1954

5. Vögeli Urs
1958

11. De Corrado Maria
1953

17. Sisini Rezio
1962

6. Bedulli Gerli Tania
1981

12. Gobbi Gilda
1974

18. Traversi Julieta
1975



1. Bernardi Giorgia (1996)
Medico assistente, prima candidatura. In politica per 
affrontare tematiche che ci riguardano sempre più da 
vicino: traffico che rende invivibili le strade con evi-
denti conseguenze sulla nostra salute, necessità di spa-
zi verdi, una piazza destinata a tutti gli abitanti come 
luogo d’incontro e di scambio interculturale.

2. Frigerio Francesca (1980)
Mamma di Filippo, Federico, Fabiola e Francesco; mu-
nicipale uscente. Appassionata di vita, non per caso le-
vatrice di professione. Credo fortemente in una politica 
all’ascolto dei bisogni della popolazione, soprattutto 
delle fasce più vulnerabili. Alla ricerca di una coesione 
sociale, a mio avviso il vero potenziale di un comune 
lungimirante. 

3. Guidi Michele (1975)
Nato a Mendrisio, ho messo radici a Stabio 14 anni 
or sono. Sposato con Claudia, padre di Arno e Aira. 
Diplomato infermiere nel 2009, attualmente lavoro 
a domicilio presso uno spitex di Stabio. Amante del-
la musica, suono chitarra e da poco più di un anno la 
tromba (presso la Filarmonica Unione di San Pietro e la 
Can&Gat Carneval Band). Adoro il disegno nel quale 
mi cimento spesso e sono un divoratore insaziabile di 
libri. In comune ci sono tante cose da mettere. Mettia-
mo per esempio in comune una piazza viva, che metta 
in comune spazi di incontro tra generazioni, che met-
tano in comune le proprie esperienze, le proprie storie. 
Mettiamole in comune, le storie.  E l’aria! Mettiamo in 
comune l’aria, ma un’aria buona, che si lasci respirare 
bene, non ammorbata da centinaia e centinaia di auto 
di passaggio. Centinaia, sì,  come le cose da mettere in 
comune. 

4. Nolasco Laura (2004)
Dopo le medie ho conseguito la maturità bilingue ita-
liano francese alla Scuola Cantonale di Commercio a 
Bellinzona. A seguito di esperienze di volontariato in 
associazioni locali, nell’autunno 2023, sono partita in 
treno per Madrid, dove ho aiutato in una mensa socia-
le. Desidero portare avanti temi che mi stanno a cuore, 
quali la sostenibilità ecologica e sociale, il rispetto della 
natura e la ricerca di alternative; tutto questo tramite 
una prospettiva giovane, orientata al dialogo e al com-
promesso.   

5. Vögeli Urs (1958)
Nato e cresciuto a Stein (AG) da madre di origine ro-
magnola e padre svizzero. Ho vissuto a Basilea, Aarau, 

Firenze e Prato dove mi sono sposato e dove sono nati i 
miei due figli. All’inizio degli anni ‘90 mi sono trasferi-
to in Ticino e ho lavorato come bibliotecario dapprima 
alla biblioteca cantonale di Lugano e in seguito in quel-
la di Mendrisio presso il Centro culturale “La Filanda”. 
Dal luglio 2023 sono in pensione. Ho collaborato al Fe-
stival della letteratura mediterranea di Lucera (Puglia) 
e ho fatto parte della giuria del concorso internazionale 
di racconto Il Ponticello (Vaiano/Prato).

6. Bedulli Gerli Tania (1981)
Docente di scuola elementare e mamma di Giacomo e 
Margherita, consigliera comunale da quattro legislatu-
re, mi ricandido per la quinta volta. In comune… affin-
chè ognuno possa trovare e mostrare il proprio valore. 
In comune… per scoprire il valore della collettività. In 
comune… affinchè la diversità e la gentilezza prendano 
il sopravvento sull’individualismo e la prepotenza.

7. Bernardi Enrico (1948)
Felicemente pensionato. Dico “felicemente” perché, in 
questo periodo della mia vita, ho tempo per me e anche 
i mezzi per passarlo discretamente. Sono stato fortu-
nato. Un rammarico però: non sono, anzi non siamo 
stati capaci di vedere che il mondo stava peggiorando. 
Guardavamo altrove. Ecco perché faccio ancora politi-
ca. Qualcuno mi ha già chiesto se non era ora di riti-
rarmi per lasciare spazio ai giovani. Credo che giovani 
e vecchi debbono lavorare insieme. I giovani con l’en-
tusiasmo e la forza della volontà; gli anziani con una 
forma di sano scetticismo magari anche con un po’ di 
saggezza… Lo diceva anche Gramsci: la politica si fa 
con l’ottimismo della volontà ed il pessimismo della 
ragione.

8. Capulli Mandricardo (1964)
Sposato con Lara e padre di Beatrice, felicemente non-
no di Adelaide e Elias, lavoro presso l’OSC di Mendri-
sio al CARL. Il mio hobby sono le biciclette, organizzo 
La Belvedere una Ciclostorica alla scoperta del nostro 
territorio.

9. Crivelli Simone (1994)
Ho trent’anni e da poco meno di un anno vivo a Stabio 
con la mia compagna, due cani e un gatto. Di profes-
sione sono operatore socio assistenziale e da tre anni a 
questa parte ho iniziato un percorso di studio in lavoro 
sociale presso la SUPSI per diventare educatore. Amo 
trascorrere la maggior parte del mio tempo libero all’a-
perto; questo contatto con l’ambiente mi sta molto a 
cuore e mi aiuta ad affrontare la vita con più serenità. 
In comune… per portare uno sguardo giovane che cer-



ca di promuovere le pari opportunità, la solidarietà e 
con un occhio vigile ai temi che riguardano la sosteni-
bilità e l’ambiente.

10. Crivelli Tanja (1974)
Maestra elementare, consigliera comunale da due le-
gislature. In comune… per uno spazio intergenerazio-
nale ricco di idee, di solidarietà verso chi è solo o in 
difficoltà, terreno fertile per aggregazioni e relazioni 
spontanee. I progetti che nascono dal basso sono più 
veri, sentiti, importanti ed efficaci. 

11. De Corrado Maria (1953)
Mi presento quale candidata per il consiglio comunale 
per la seconda volta. Sono pensionata dopo 25 anni di 
lavoro presso la CPC di Mendrisio con la funzione di 
infermiera in salute mentale. Nei lontani anni 80 ho 
collaborato con il giornale e il gruppo “Donnavanti”, 
con alcune di quelle compagne ho contribuito a fonda-
re e gestire la libreria delle donne “Clexidra”. Sono stata 
co-fondatrice dell’associazione ticinese delle famiglie 
monoparentali ora divenuta ATFMR in cui sono mem-
bra di comitato. Faccio parte del collettivo femminista 
“I’8 ogni giorno” fin dalla sua costituzione nel 2017.

12. Gobbi Gilda (1974)
Levatrice, mi presento per la prima volta come candi-
data per il Consiglio comunale. In comune per creare 
legami e interazioni tra le persone e il territorio e au-
mentare la collaborazione intercomunale per pensare 
insieme al futuro del Mendrisiotto.

13. Micheli Durini Anna (1962)
Impiegata postale, già candidata al consiglio comunale. 
In comune... per spazi urbani e piazze più verdi, con 
più alberi per contrastare le isole di calore, favorendo 
l’incontro e i rapporti umani.

14. Pescia Hannes (1977)
Nato a Lugano, a Stabio dal 1993. Esperto in gestione 
immobiliare, impiegato in una fiduciaria del luganese. 
Coniugato, 2 figli (10 e 15 anni). Membro della com-
missione AMS da 2 legislature, presidente Sci Club Sta-
bio, membro attivo FC Stabio e associazione “Ul suu in 
cadrega”. Appassionato di sci, snowboard e mountain 
bike.

15. Plebani Zappa Angela (1971)
Dalla nascita vivo a San Pietro di Stabio. 
Figlia di contadini bergamaschi mi sono naturalizzata 
prima della maggiore età. Nella casa in cui ho vissuto 

con i miei genitori e fratelli/sorelle ora vivo con mio 
marito e mia figlia. Ho frequentato la Scuola di com-
mercio di Chiasso ottenendo il diploma e la maturità. 
Dal 2005 lavoro in qualità di segretaria di direzione 
presso l’Organizzazione sociopsichiatrica cantonale. 
Da oltre vent’anni sono membro di comitato della SFG 
Stabio e ricopro il ruolo di segretaria. Volontaria per 
diverse associazioni e amante dei viaggi.  Ho iniziato 
la mia carriera politica nel 2003 in veste di consigliera 
comunale che ho ripreso dal 2016 dopo aver ricoperto 
il ruolo di municipale dal 2008 al 2016. Dal 2015 sono 
membro della delegazione consortile ARM (Acquedot-
to Regionale del Mendrisiotto). 

16. Rossi Marco (1954)
Pensionato. Sposato con Claudia, padre di Sara e Nico, 
nonno di Nelson e Ladji. Insegnante di scuola elemen-
tare e in seguito direttore dell’Istituto Scolastico Co-
munale di Stabio per 35 anni. Consigliere comunale 
per tre legislature 1980-1992, presieduto nel 1990. At-
tivo in diverse società, Filarmonica di Stabio (attuale 
presidente), La Lanterna, Sci Club, Basket Mendrisio. 
Membro fondatore dell’Archivio della Memoria di Sta-
bio, volontario dell’ATTE in particolare coordinatore 
del Progetto Museo della Memoria.

17. Sisini Rezio (1962)
Attualmente pensionato sono stato per molti anni at-
tivo nella scuola ticinese. Ho sempre interpretato con 
passione i ruoli istituzionali che ho ricoperto durante 
gli anni (municipale, consigliere comunale) e di vo-
lontariato (Associazione Cultura Popolare, Parco delle 
Gole della Breggia, Associazione Famiglie Diurne del 
Mendrisiotto, ...). In comune... per la difesa dell’am-
biente e per una società che sappia promuovere le tra-
dizioni e valorizzare le altre culture presenti sul nostro 
territorio attraverso un punto di vista intergenerazio-
nale.

18. Traversi Julieta (1975)
Maestra di scuola elementare, prima candidatura per il 
consiglio comunale. In comune… per condividere idee 
e progetti, per dare voce a tutte le generazioni e culture. 
Gli spazi in comune sono i terreni migliori dove fare 
crescere i semi di nuove collaborazioni.



Maria
De Corrado

Lista 4.
Candidata 11.

Consiglio 
comunale

Spunti e appunti
… Oggi salvaguardare e mantenere un livello di vita dignitoso e 

decoroso è impresa ardua; anche da pensionate/i nonostante si sia 
lavorato una vita intera. Nulla di nuovo, certo. Lo verifichiamo 

ogni giorno: il nostro potere d’acquisto diminuisce progressivamente 
e i costi aumentano alimentando una spirale nella quale anche chi 

lavora rischia di trovarsi povero. …

Tanja
Crivelli

Lista 4.
Candidata 10.

Consiglio 
comunale

Dalla parte della puzzola!
… Pro Natura ha designato la puzzola animale dell’anno 2024. 
Questo animale diventa protagonista per sensibilizzare sulla neces-
sità di biodiversità, che vuol dire lasciare spazio alla natura selvag-
gia. La puzzola, mustelide non tanto diffuso e poco amato a causa 
dell’odore che emana, diventa importante, perchè specie ombrello: 
se sta bene lei, l’ambiente è sano ed equilibrato. …

Le nefaste conseguenze 
della politica liberista e 

le elezioni comunali
… Il Consiglio di Stato a maggioranza ha deciso di diminuire le 

risorse per la socialità (in parte rientrate dopo le proteste di piazza 
organizzate dalla sinistra) promuovendo nel contempo una riforma 
della legge tributaria che favorisce smaccatamente i ricchi togliendo 

importanti entrate ai Comuni. 

Una decisione che ha mobilitato diversi Comuni del Cantone ma 
non Stabio che ha preferito “rimanere nei ranghi” accettando le 

politiche a lui sfavorevoli imposte da PLR e soci. …

Rezio
Sisini

Lista 4.
Candidato 17.

Consiglio 
comunale



Coltivare… in comune
… Coltivare “in comune” potrebbe diventare un valido pretesto per 

stimolare gli incontri e gli scambi tra le diverse generazioni e culture 
che vivono nel nostro Comune. Trovarsi per coltivare, raccogliere e 

curare potrebbe essere anche un buon antidoto alla solitudine che 
accompagna molte persone. …

Julieta
Traversi

Lista 4.
Candidata 18.

Consiglio 
comunale
+
Manuela
Ghezzi

Telefonami 
tra vent’anni
… Io credo che non dobbiamo accontentarci, perché non sono tutte 
rose e fiori. L’altra faccia della medaglia ci mostra un paese che è 
vissuto come comunità solo da una minoranza. Stabio non ha più 
un luogo che tutti riconoscono come centro di vita e identitario. …

Marco
Rossi

Lista 4.
Candidato 16.

Consiglio 
comunale

Enrico
Bernardi

Lista 4.
Candidato 7.

Consiglio 
comunale

Sulla cultura
… Le attività culturali favoriscono quindi il pensiero critico e il vi-

vere con gli altri. In un’epoca come quella attuale la cultura è quin-
di una specie di farmaco destinato ad attenuare e contrastare quella 

forma di individualismo esasperato che la caratterizza e che si 
manifesta attraverso la perdita della dimensione collettiva, e quindi 

politica delle nostre vite.  
Da qui la necessità che le autorità favoriscano lo svolgersi di 

manifestazioni culturali.  …

Questi sono solo spunti, i testi completi li trovi sul sito del GUS.



Caminante, son tus huellas
el camino, y nada mas;
caminante, no hay camino,
se hace camino al andar.
Al andar se hace camino, 
y al volver la vista atrás
se ve la senda que nunca
se ha de volver a pisar.
Caminante, no hay camino, 
sino estelas en la mar.

Viandante, sono le tue impronte 
il cammino, e niente più, 
viandante, non c’è cammino, 
il cammino si fa andando.
Andando si fa il cammino,
e nel rivolger lo sguardo
ecco il sentiero che mai 
si tornerà a rifare.
Viandante, non c’è cammino, 
soltanto scie sul mare. 
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Ore 14.00 
La Piazza è tante cose

Ore 14.25 
Le ville e gli orti

Ore 14.45 
Il centro giovani
Rosso a spasso 
Teatro del cacao
spettacolo itinerante
di giocoleria e acrobazie

Ore 15.15
Un quartiere nuovo?

5

6

Ore 15.30
Traffico e zolfo
Rosso a spasso 
Teatro del cacao
spettacolo itinerante
di giocoleria e acrobazie

Ore 16.00
Rosso a spasso 
Teatro del cacao
gran finale di giocoleria 
e acrobazie

Merenda GUStosa
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… il cammino 
si fa andando.
Piccolo giro a tappe 
per grandi e piccini.

Domenica
24 marzo 2024

Storie, idee per il Comune, cultura e divertimento seguendo 
una bicicletta con una sola ruota che trasporta mille sorprese.

In caso di cattivo tempo 
il giro del paese verrà annullato.

Ci troveremo alle 15.00 all’Officina del fabbro 
per un assaggio dei temi che avremmo affrontato 

nelle varie tappe e una GUStosa merenda.



confronto

Periodico del 
Gruppo Unità di Sinistra
GUS
numero 44 
Speciale elezioni comunali 2024

Scelgo
Gruppo Unità di Sinistra (GUS)
e I Verdi
mettendo una sulla lista 4.

Posso votare per corrispondenza

o recandomi al seggio
presso la Casa comunale

domenica 14 aprile 2024
dalle ore 10.00 alle ore 12.00

Apporre una crocetta nella casella della lista 4 
sulla scheda per il Municipio.
Se si desidera dare voti preferenziali mettere 
una croce nel quadratino a lato del nome dei 
candidati prescelti.
Non si possono cancellare nomi.

Apporre una crocetta nella casella della lista 4 
sulla scheda per il Consiglio comunale.
Se si desidera dare voti preferenziali mettere 
una croce nel quadratino a lato del nome dei 
candidati prescelti.
Non si possono cancellare nomi.

GRUPPO UNITA’ DI SINISTRA 
(GUS) e I Verdi 

1

4

Bernardi Giorgia

2 Frigerio Francesca

3 Guidi Michele

4 Nolasco Laura

5 Vögeli Urs
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Michele
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Laura
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Urs

6 Bedulli Gerli
Tania

7 Bernardi
Enrico

8 Capulli
Mandricardo

9 Crivelli
Simone

10 Crivelli
Tanja

11 De Corrado
Maria

12 Gobbi
Gilda

13 Micheli Durini
Anna

14 Pescia
Hannes

15 Plebani Zappa
Angela

16 Rossi
Marco

17 Sisini
Rezio

18 Traversi
Julieta
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